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LEOGI E DECRETI
REGIO DEORETO 23 novembre 1939-XVIII, n. 2171.

Modificazione della denominazione della Federazione nazio-
aale fascista degli industriali dello zucchero, dei dolci, degli
aillni e derivati,

VITTORIO EMANUELE III
Pmt GRAZIA DI DIO E PRC VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 Nostro decreto 16 agosto 1934, n. 3382, col quale,
tra l'altro, fu approvato il riordinamento delle Federazioni
degli industriali;
Vista la domandai in data 28 äprile 1939 con la quale la

Confederazione fascista degli industriali - a seguito del-
Pinquadramento unitario .degli esercenti distillerie di alcole
di 1· categoria nella Federazione nazionale fascista degli in-
dustriali dello succhero, dei dolci, degli attini e derivati -
ha chiesto l'agiprovazione della modifica della denominazione
della Federazione stessa in quella di « Federazione nazionale
fascista degli industriali fello zucchero, dei dolci e dell'alcole
di P categoria » ;
Visti la legge 3 aprile 1926, n. 563, il relativo regolamento

1° luglio 1926, n. 1130, e la legge 20 marzo 1930, n. 206;
63entito il Comitato corporativo centrale;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

corporazioni, di concerto col Ministro Segretario di Stato

per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E approvata la modifica della denominazione della Fede-
razione nazionale fascista degli industriali dello succhéro,
dei dolci, degli affini, e derivati in quella di « Federazione
nazionale fascista degli industriali dello encchero, dei dolci
e dell'alcole di 1• categoria ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 novembre 1939-XVIII

MussouNI - RICCI

Visto, il Guardastgflit: GRANDI
liegistrato alla Corte dei conti, addi 14 febbraio 1940-XVIll
Atti del Governo, registro 418, foglio Gis. - MANCINI

II

REGIO DECRETO sa novembre 193mXVIH, n. 2172.
Revoca del riconoscimento giuridico dell'Istituto nazionale

« La Vigile ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI NO E PER VOLONTÀ DEMA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 Nostra decreto 13 dicembre 1928, n. 3319, con il
quale fu concesso 11 riconoscimento giuridico all'Istituto na-

zionale « La Vigile » aderente alla Confederazione fascista
degli industriali e costituito at sensi dell'art. 4 u. c.-della
legge 8 aprile 1936, n. 568, approvandosene le statuto;

Vista la domanda in data 15 maggio 1939, con la quale la
Confederazione fascista degli industriali ha chiesto la revoca
del riconoscimento giuridico delPIstituto suddetto-;
Visti la legge 3 aprile 1920, n. 5ß3, ed il relativo regola-

mento 1•1uglio 1926, n. 1130, nonchè la legge 20 marzo 1930,
n. 206;
Sentito 11 Comitato corporativo centrale;
Bulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

corporazioni, di concerto col Ministro Segretario di State
per l'interno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Ë revocato il riconoscimento giuridico concesso col-Nostro
decreto 13 dicembre 1928, n. 3319, alPIstituto nazionale « La

Vigile ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto liella Raccolta ulliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque Apetti _di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add! 23 novembre 1939-XVIII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI .- RICCI

Visto, il Guardasigilli: GRANDI

Ilegistrato alta Corte dei conti, addt 14 febbraio 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 418, foglio 65. - MANCINI

REGIO DECRETO 4 dicembre 1939-XVIII, n. 2113.

Determinazione delle misure dei contributi dovuti per l'anno
1940, a norma del R. decreto-legge 28 novembre 1938, n. 2138,
dagli agricoltori e dal lavoratori dell'agricoltura.

VITTORIO EMANUELE IIT

PER GILGIA DI DIO E PER VOLONTÀ DW.LA NAZIONE

RE D'ITALIA E DI ALBANIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto l'art. 8, n. 1, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto il 3° comma dell'articolo unico del R. decreto-legge

28 novembre 1938, n. 2138, convertito nella legge 2 giugno
1939, n. 739;
Ritenuta la necessità di determinare per l'anno 1940 le

misure dei contributi previsti dal predetto Regio decreto-leg-
ge a carico degli agricoltori e dei lavoratori dell'agricoltura
ragguagliando le aliquote vigenti· in quote per giornata di

lavoro;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le cor-

porazioni, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per
l'interno, per le finanze e per l'agricoltura e foreste ¡
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I contributi, che gli agricoltori ed i lavoratori dell'agricol-
tura sono tenuti a corrispondere per l'anno 19.40, sono fissati
per ogni giornata di lavoro, impiegata in ogni azienda agri-
cola ed accertata a norma del R. decreto-legge 28 novembre
1938, n. 2138, e delle relative disposizioni di attuazione nelle
seguenti quote:

a) per ogni giornata impiegata da salariati tiesi e dai

giornalieri di campagna :

1) quota per le associazioni professionali degli agri-
coltori: L. 0,10;
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2) quota per le associazioni professionali dei lavora-
tori dell'agricoltura: L. 0,10;

3) quota per l'assistenza malattia: per ogni giornata
d'uomo: L. 0,60, per ogni giornata di donna o di ragazzo:
L. 0,40 ;

4) quota per l'assicurazione invalidità e vecchinia: per
ogni giornata d'uomo: L. 0,3ti, per ogni giornata di donna
o di ragazzo: L. 0,18;

5) quota per l'assicurazione tubercolosi: L. 0,18;

0) quota per l'assicurazione nusialitA e natalità:

L. 0,19;
7) quota per la corresponsione degli assegni familiari:

L. 0,50; .

8) quota per l'assicurazione degli infortuni sul lavoro
in agrico'tura: la misura è tissuta per ogni provincia dal Mi-
nistro per le corporazioni, sentite le due Confederazioni del·

Pagricoltura, in huse al fwhbisogno delle mutue sulle risul-
tanze dell'esercizio precedente;

b) per ogni giornata impieenta da mezzadri e coloni:

1) quota per le associazioni professionali degli agri-
coltori: L. 0,10;

2) quota per le associazioni professionali dei lavora-
tori delPagricoltura: L. 0.10;

3) quota per l'assistenza malattia: L 0,12;
4) quota g>er l'assicurazione tubercolosi: L. 0.00;
5) quota per Fassicurazione nuzialità e natalità:

L. 0,07;
0) quota per l'assicurazione degli infortuni sul lavoro

in agricoltura: la stessa misura di cui alla lettera al n. 8;

0) per ogni giornata eseguita dai coltivatori diretti:

1) quota per le associazioni professionali degli agri-
col tori : L. 0,10 ;

2) quota per l'assicurazione infortuni sul lavoro in

agricoltura: la stessa misura di cui alla lettera a) n. 8.

Art. 2.

La quota per le associazioni professionali degli agricoltori
clie i proprietari di terre allittate sono tenuti a corrispondere
per l'anno 1940 à tissata nella misura di L. 0,02 per ogni gior-
nata di hivoro accertata a carico dei rispettivi utlittnari.

I proprietari di terre allittate sono altresì tenuti a corri-
spondere le quote previste all'art. 1. lettera ut, per o<rni gior-
nata di lavoro accertata a loro carico per le opere di miglio-
ria e sistemazione del fondo.

Art. 3.

Gli agricoltori trattengono i contributi da loro anticipati
per conto dei dipendenti lavoratori nelle misure sottoindi-

cato:

1) contributo per le associazioni professionali dei la-
voratori dell'agricoltura: L. 0,10;

2) contributo per l'assistenza malattia, per l'assienra,
gione invalidità e vecchiaia, per l'assicurazione tubercolosi,
per l'assicurazione unzialità e natalità: metA delle quote
indicate all'art. 1, lettere el e b);

3) contritmto per la corresponsione degli assegni fa-
miliari: L 0,10;
Gli agricoltori trattengono inoltre l'importo dei contributi

indicati all'art. 1 lettera al, dovuti eventualmente dal co-
lono o mezzadro in proprio e in conto dei di:pendenti assunti
per lavoro di spettanza dello stesso colono o mezzadro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo dello
Stato, sia inserto nella Itaccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 dicembre 1939-XVIII

.VITTOIIIO EMANUELE

MussoLINI - IIIcci - DI Revat.
- TASSINARI

Visto, il Guartlasigilli: GIGNDI
Itegistrato alla Corte fin conti, addi 13 febbraio 1940-XVIII
Atti del Governo, registTo 418, fopito 52. - MANCTNI

i

REGIO DECRETO 22 gennaio 1940-XVIII, n. 33.
Aiodificazioni allo statuto del Partito Nazionale Fascista.

VITTOltlO EMANUELE III

PR GRAZIA Di DIO E PMB VOLONTÂ ISLLA NAZIONS

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ET10PIA

Visto Part. 6 della legge 14 dicembre 1929-VTTI, n. 2099,
recante modifiche alla legge 9 dicembre 1928-VII, n. 2(193,
sull'ordinamento e le attribuzioni del Gran Consiglio del
Fascismo e norme per l'ordinamento del Partito Nuzionnio
Fascista ;
Visto il R. decreto 28 aprile 193R-XVI, n. 513, che approva

lo statuto del Partito Nazionale Fascista;
Visto il R. decreto 21 novembre 1939-XVIII, n. 2151, e il

R. decreto 9 Inglio 1939-XVlt. n. 1027, che apportano modi-
licazioni allo statuto del Partito Nazionale Fascista;
Udito 11 Gran Consiglio del Fascismo;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Go·

verno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Gli articoli 10, 12, 14, 1.5, 16, 20, 21, 22, 28, 24, 25, 28, •
3l, 32, 31, 3.5 dello statuto del Partito Nazionnie Fuseista

upprovato run R. decreto 28 uprile 1938-XVI, n. .513. mwli-
tiento dal H. decreto 21 novembre 19¾NYll. n. 21.¾, e dal
R decreto 9 Iwrlin 195NVII, n. 1027, meno sostituiti rispet-
tivamente dai seguenti articoli:

Art. 10.

Il Partito Nazionale Fascista è costituito dai Fasci di
comimttimento.
I Fasci di combattimento sono inquadrati, nelle Provincio

del Regno, nei Governi dell'Impero, nelle Provincie della
Libia e nel Possedimento italiano delle isole dell'Egeo, in
Federazioni dei Fasci di comimttimento.
Presso i Fasci di combattimento possono essere costituiti

Ornµpi rionali fascisti, settori e Nuclei.
I Fasci di combattimento di einsenna Federazione dei

Fasci di combattimento si raggruppano, in ogni provincia,
in Zone.
Sono organizzazioni del Partito Nazionale Fascista:
i Gruppi dei fascisti universitari; la Gioventù italinna

del Littorio: i Fasci femminili con le erzinid: Massaie ru.
ruli e lavoranti a domicil40: l'ANNoriazione fascista della
scuola; l'Associazione fascista del pubblico impiego; l'Asso-
ciazione faarista dei ferrovieri dello Stato: l'Associazione
fascista deell addetti alle neiende industriali dello Statol
PAssociazione fasciuta dei postelegrafonici.
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Dipendono direttamente dal Partito Nazionale Fascista:
l'Associazione fascista famiglie Caduti per la Rivolu-

blone; l'Associazione fascista mutilati e feriti per la Rivo.

Juzione; l'Opera nazionale dopolavoro; l'Unione nazionale
officiali in congedo d'Italia; il Comitato olimpionico nazio-
nale italiano; la Lega navale italiana; l'Unione_ nazionale
fascista del Senato; l'Istituto nazionale di cultura fascista;
PAssociazione nazionale mutilati e invalidi di guerra; l'As-
sociazione nazionale combattenti; la Legione volontari d'Ita-
lia; la Legione garibaldina; i Reparti arditi d'Italia; i Re-
parti d'arma; l'Associazione mussulmana del Littorio; il
Comitato nazionale forestale.
Presso ogni Federazione dei Fasci di combattimento sono

costituiti:
un Comando federale della Gioventù italiana del Lit-

torio; un Gruppo dei fascisti universitari; una Federazione
dei Fasci femminili con le Sezioni: Massaie rurali e lavoranti
a domicilio; le Sezioni dell'Associazione fascista famiglie
Caduti per la Rivoluzione, dell'Associazione fascista mutilati
e feriti per la Rivoluzione, delle Associazioni fasciste della
scuola, del pubblico impiego, dei ferrovieri, dei postelegra-
fonici, degli addetti alle aziende industriali dello Stato; un
opolavoro provinciale; un Gruppo dell'Unione nazionale

n111ciali in congedo d'Italia; una Sezione della Lega navale
Italiana; un Comitato provinciale del C.O.N.I.; una Sezione
dell'Istituto nazionale di cultura fascista; una Sezione pro-
vinciale dell'Associazione nazionale mutilati e invalidi di

guerra; una Federazione provinciale dell'Associazione na-

gionale combattenti; un Battaglione volontari d'Italia; una
oorte garibaldini; un Reparto provinciale arditi d'Italia;
i seguenti reparti d'arma: un Gruppo marinai d'Italia;

una Ooorte carabinieri d'Italia; un Battaglione granatieri di
Sardegna; un Battaglione bersaglieri d'Italia; un Resparto
alpino; un Gruppo squadroni cavalieri d'Italia; un Gruppo
artiglieri d'Italia; un Battaglione genio; una coorte finan-
sieri d'Italia; un Battaglione fanti d'Italia; una Sezione del
Comitato nazionale forestale.

Art. 12.

I gerarchi del Partito Nazionale Fascista sono:
1) il Segretario del Partito Nazionale Fascista;
2) i componenti 11 Direttorio nazionale del P.N.P.;
8) gli ispettori d.el P.N.F.;
4) i fiduciari politici del P.N.F.)
) 11 segretario federale;
6) i componenti il Direttorio federale;
7) gli impettori federali;
8) il segretario politico del Fascio di combattimento;
9) i componenti il Direttorio del Fascio di combatti-

Inento;
10) 11 fiduciario del Gruppo rionale fascista;
11) i componenti la Consulta del Gruppo rionale fascista;
12) 11 capo-settore ;
13) 11 capo-nucleo.

'Art. 14.

Il Segretario del Partito Nazionale Fascista è nominalo
e revocato con decreto Reale su proposta del DUCE ed è re-
sponsábile verso il DUCE degli atti e dei provvedimenti del
F.N.F.
Al Segretario del P.N.F., spettano il titolo e le funzioni

di Ministro Segretario di Stato.
fl Segretario del P.N.F. A segretario del Gran Consiglio

del Fascismo ai termini della legge 9 dicembre 1928-VII,
n. 2003, e fa parte della Commissione suprema di difesa, dei

Consiglio nazionale delle corporazioni, del Comitato corpo-
rativo centrale e del Consiglio superiore dell'educazione na-

zionale;
è segretario dei Gruppi dei fascisti universitari;
è comandante generale della Gioventù italiana del Lit-

torio;
ha alle sue dirette dipendenze:

l'Associazione fascista famiglie Caduti per la Rivoluzione,
l'Associazione fascista mutilati e feriti per la Rivolnzione,
i Gruppi dei fascisti universitari; la Gioventù italiana del
Littorio; i Fasci femminili con le Sezioni: Massaie rurali e
lavoranti a domicilio; le Associazioni del P.N.F. (Associa-
zione fascista della scuola, del pubblico impiego, dei ferro.
vieri, dei postelegrafonici e degli addetti alle aziende dello
Statp); l'Opera nazionale dopolavoro; l'Unione nazionale
ufficiali in congedo d'Italia; il Comitato olimpionico nazio-
nale italiano; la Lega navale italiana; PUnione nazionale
fascista del Senato; l'Istituto nazionale di cultura fascista;
l'Associazione nazionale mutilati e invalidi di guerra; l'As-
sociazione nazionale combattenti; la Legione volontari d'Ita-
Iia; la Legione garibakfina; i Reparti arditi d'Italia; i
Reparti d'arma; l'Associazione mussulmana del Littorio;
i! Oomitato nazionale forestale.
Il Segretario del Partito Nazionale Fascista rappresenta

11 P.N.F. a tutti gli effetti.

Art. 15.

Il Segretario del P.N.F. propone al DUCE la nomina e

la revoca dei componenti 11 Direttorio nazionale del P.N.F.,
degli ispettori del P.N.F., dei segretari federali, dei diri-
genti nazionali delle Organizzazioni dipendenti dal P.N.F. e

dei commissari straordinari presso le Federaziohi dei Fasci
di combattimento;

nomma e revoca:

a) i tiduciari politici del P.N.F.";
b) i componenti i Direttori federali e i gerarchi ceu-

trali e provinciali delle Organizzazioni del P.N.F.;
c) i dirigenti dell'Unione nazionale faseista del Senato f
d) i revisori della contabilitA del P.N.F.;

designa al DUCE il presidente e i vice presidenti del-
PIstituto nazionale di cultura fascista, al Ministro per le

corporazioni i rappresentanti del P.N.F. nelle Conporazioni,
e i presidenti di Sezione dei Consigli provinciali delle corpora-
zioni, al Ministro per l'Africa Italiana i vice presidenti delle
Consulte corporative, al Ministro per l'interno i rappresen-
tanti del P.N.F. nelle Giunte provinciali amministrative, al
Ministro per la grazia e giustizia i rappresentanti nella Com-
missione centrale e nelle Commissioni distrettuali di cui agli
articoli 12 e 1ß della legge 29 giugno 1939-XVII, n. 1054, per
la disciplina dell'esercizio delle professioni da parte dei cit-
tadini di razza ebraica;

ha facoltà di costituire i Fasci di combattimento ;
indirizza Pattività del Direttorio nazionale e lo convoca

e presiede;
convoca e presiede 11 Consiglio nazionale del P.N.F. :
emana regolamenti e norme per il funzionamento degli

organi, delle organizzazioni del P.N.F. e degli enti dipen-
denti dal P.N.F.;

mantiene il collegamento tra 11 P.N.F. e gli organi dello
Stato;

esercita un controllo politico sulle organizzazioni del
Regime e sul conferimento ai fascisti di cariche e di inca-
richi di carattere politico;

ha facoltà di convocare a rapporto i gerarchie le camicie
nere del P.N.F. e gli iscritti alle organirzazioni dipendenti
dal P.N.F.
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ha facoltà di annullare o di modificare i provvedimenti
delle dipendenti gerarchie nei riguardi delle quali ha potere
di sostituzione;

ha facoltà di esonerare dalle cariche e dagli iucarichi di
Partito i gerarchi dipendenti.

Art. 16.

Il Direttorio nazionale del P.N.F., presieduto dal Segreta-
rio del P.N.F., è costituito da tre vice segretari e da undici
componenti, di cui uno per la Libia e uno per l'A.O.I.
Con decreto del DUCE, a richiesta del Segretario del

P.N.F., 11 numero dei vice segretari può essere elevato a

quattro.
Il Direttorio nazionale del P.N.F. esercita funzioni con-

sultive ed esecutive secondo le direttive del Segretario del
P.N.F.

Art. 20.

Il Segretario del P.N.F. segna l'indirizzo amniinistrativo
ed esercita il controllo sulla gestione patrimoniale e finan-
siaria del P.N.F.
Il Segretario del P.N.F. nomina un Ca4po dei servizi ammi-

mistrativi, scelto fra i funzionari del Ministero delle finanze,
che applica le sue direttive, segue l'audamento amministra-
tivo delle Federazioni fasciste e dei Fasci di combattiniento
ed è responsabile dell'amministrazione del P.N.F.
Il Capo dei servizi amministrativi fa parte del Comitato

eentrale per le Opere universitarie.

Art. 21.

11 controllo sulla contabilità del P.N.F. è devoluto ad un
Collegio di revisori dei conti, costituito da tre componenti
effettivi e due supplenti nominati dal Segretario del P.N.F.
all'infuori dei componenti il I)irettorio nazionale.
I revisori devono presentare la loro relazione collegiale al

Segretario del P.N.F. ogni anno.

Art. 22.

Gli ispettori del P.N.F. e i fiduciari politici del P.N.F.
assolvono gli incarichi clie il Segretario del P.N.F. loro
añida.

. Art. 23.

La Federazione dei Fasci di combattimento è retta dal
segretario federale.
Il segretario federale attua le direttive ed esegue gli ordini

del Segretario del P.N.F.; promuove e controlla l'attività
dei Fasci di combattimento e delle organizzazioni dipendeuti
dal P.N.F.; cóntrolla le organizzazioni del Regime e il con-
ferimento ai fascisti delle cariclie e degli incariclii limitata-
mente all'ambito della Provincia; mantiene il collegamento
con gli uffici periferici dello Stato e con i rappresentanti degli
enti pubblici locali;

è comandante federale della Gioventù italiana del Lit.
torio;

è segretario politico del Fascio di combattimento del car
poluogo ;

fa parte del Comitato di presidenza del Consiglio provin-
clale delle corporazioni e del Comitato dell'Opera universi-
taria nelle città sedi di Università;

convoca e presiede il Direttorio federale, i rapporti del
gerarchi della provincia, dei fascisti e degli iscritti alle orga-
nizzazioni dipendentl dal P.N.F. nella provincia;

dirige i Corsi di preparazione politica per i giovani;
propone al Segretario del P.N.F. la nomina e la revoca

del componenti il Direttorio federale fra i quali designa il
vice-segretario federale; dei gerarchi provinciali delle orga-
nissazioni del P.N.F. e delle Associazioni dipendenti;

nomina e revoca gli ispettori federali, i segretari politici
dei Fasci di combattimento della provincia, i componenti i
Direttori dei Fasci di combattimento, i Aduciari dei Gruppi
rionali fascisti, i componenti le Consulte dei Gruppi rionali
fascisti, i capi settore e i capi nucleo;

esercita il controllo sulla gestione patrimonial6 e finan.
ziaria della Federazione ed ha alle sue dipendenze un capo
dei servizi amministrativi federali;

ha facoltà di sciogliere i Direttori dei Fasci di combat.
timento e le Consulte dei Gruppi rionali fascisti e di proce-
dere alla nomina di commissari incaricati di reggerli in via
temporanea;

promuove e regola l'attività sportiva delle organizzazion
competenti in relazione alle direttive segnate dal O.O.N.I.
I gerarchi provinciali delle organizzazioni del P.N.F. 4

degli enti dipendenti dal P.N.F. sono subordinati al segre.
tario federale, che rappresenta il P.N.F. nella provincia a
tutti gli elletti.
Il vice-segretario federale condiuva il segretario federale

e lo sostituisce in caso di assenza o di impedimento.
Il controllo sulla contabilitA della Federazione dei Fasel

di combattimento, del Gruppo dei fascisti universitari e della
Federazione dei Fasci femminili è devoluto ad un Collegio
di tre revisori nominati dal segretario federale all'infuori
dei componenti del Direttorio federale.
Gli ispettori federali esercitano funzioni ispettive presso

le zone cui sono preposti e assolvono gli incarichi loro afli-
dati dal segretario federale.

Art. 24.

Il Fascio di combattimento è retto dal segretario politico.
Il segretario politico del Fascio di combattimento attua

le direttive ed esegue gli ordini del segretario federale;
promuove e controlla Pattività delle organizzazioni del

Partito e del llegime ed il conferimento ai fascisti di cariche
e di incarichi nell'ambito del territorio in cui opera il Fascio
di combattimento;

mantiene il collepownto con gli organi statali e con gli
enti pubblici locali;

propone al segretario federale la nomina e la revoca del
componenti il Direttorio del Fascio di combattimento fra
i quali designa il viceisegretario politico, dei fiduciari dei
Gruppi rionali fascisti, dei componenti la Consulta del
Gruppo rionale fascista, dei capi settore e del capi-nucleo.
Se i settori e i nuclei sono inquadrati in Gruppi rionali fas
scisti le proposte per la nomina dei capi-settore e dei capi-
nucleo devono essere avanzate sentito il fiducia'rio del Gruppo
rionale fascista;

convoca e presiede il Direttorio del Fascio di combat-
timento e i rapporti dei fascisti;

propone al segretario federale l'istituzione dei Gruppi
rionali fascisti e ha facoltà di costituire e sciogliere settori
e nuclei;

designa i suoi rappresentanti presso 11 Comitato del,
PEnte comunale di assistenza;

ha la gestione patrimoniale e finanziaria del Fascio di
combattimento.
Il vice-segretario del Fascio di combattimento coadinva 11

segretario politico e lo sostituisce in caso di assents o di,
impedimento.

Art. 25.

Il Grulipo rionale fascista è retto dal fiduciario.
Il fiduciario del Gruppo rionale fascista attua le direttive

ed esegue gli ordini del segretario politico del Fascio di com
battimento ¡
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designa al segretario politico del Fascio di combatti
mento un vice-fiduciario scelto tra i componenti della Uun
sulta del Gruppo,

'Art. 20.

Il Direttorio della Federazione del Fasci di combattimento
ò costituito da un vice-segretario federale e da setto compo-
nenti.
Esercita funzioni consultive ed esecutive sulle direttive del

segretario federale.
Il Segretario del P.N.F. ha facoltà di nominare due vice-

segretari federali e di elevare il numero dei componenti il
Direttorio federale a un massimo di nove.
Il Direttorio del Faxio di combattimento è costituito da

un vice-segretario politico e da nei componenti.
Il Direttorio del Fascio di combattimento dei capoluoghi

di provincia è costituito da un vice-segretario politico e da
sette componenti.
Il Segretario del P.N.F. ha facoltà di elevare il numero

deivomponenti a nove.

Il Direttorio del Fascio di combattimento esercita fun-
zioni consultive ed esecutive sulle direttive del segretario
politico del Fascio di comtmttimento.
La Consulta del Gruppo rionale fascista ò costituita da

un vice tiduciario e da quattro componenti.
Esercita funzioni consultive ed esecutive sulle direttive del

fiduciario del GrulWo•

'Art. 31.

Il Regretario del P.N.F. è competente ad infliggere tutti
i provvedimenti disciplinari di cui all'art. 2N.
Il Segretario del P.N.F. ha facoltA di deferire i casi meri-

tevoli di particolare esame alla Commissione federale di di-
seiplina della Federazione dei Fasci di combattimento in cui
il fascista da giudicare sia iscritto o alla ('orte centrale di
disciplina presieduta da nu vice-segretario del P.N.F. e costi
tuita da cinque componenti e da un segretario da lui no-
minati.
Per questi casi i risnitati degli accertamenti della Com-

missione federale di diseiiplina o della Corte centrale di disci-
plina devono essere sottoposti al Segretario del P.N.F. per
le decisioni.
Il segretario federnie è competente ad infliggere, su pro-

posta della Camimissione fedentle di disciplina, i provvedi-
menti disciplinari di cui ai nn. 1, 2 e 3 dell'art. 28 e diretta-
mente, nei casi urgenti, i provvedimenti disciplinari di cui
ai nu. 1, 2, 3 e 4.
La Commissione federale di disciplina ò competente ad

esaminare i casi ad essa deferiti dal segretario federale, pro
pone i provvedimenti disciplinari della deplorazione, della
sospensione a tempo determinato e della sospensione a tempo
indeterminato. Quando però i risultati degli accertamenti
importino la sanzione del ritiro della tessera, della radia-
zione o dell'espulsione, trasmette gli atti al segretario fede-
rale, che li sottopone al Segretario del P.N.F. per le deci-
SLORI.

Quando il segretario federale, nel casi urgenti, adotta il
provvedimento del ritiro della tessera, ne riferisce dettaglia-
tamente e sollecitamente al Segretarlo del Partito a cui

spetta, in definitiva, la conferma del provvedimento.
Le Commissioni di disciplina istituite presso i Fasci di

combattimento e i Gruppi rionati sono competenti ad esa-

minare i casi ad esse deferiti dal segretario politico o dal
fidneinrio del Grnppo rionale o dal segretario federnle, al
quale ultimo dovranno essero trasmessi i risultati degli ac-
tertamenti ger le decisioni.

Art. 32.

Per i provvedimenti disciplinari inflitti dal segretario fede-
rale è ammesso il ricorso al Megretario del P.N.F.
I provvedimenti, nonostante il ricorso, sono immediata-

mente esecutivi.

Art. 34.

Al Senatori e ai Consiglieri nazionali i provvedimenti di-
sciplinari possono essere inflitti soltanto dal segretario del
P.N.F.
I Consiglieri nazionali o i componenti delle Corporazioni

incorsi nei provvedimenti disciplinari di cui ai on. 2 e 3 del-
l'art. 28 sono sospesi dall'esercizio delle loro funzioni.
Dalla data del provvedimento disciplinare rimane sospeso

il godimento di tutte le concessioni di gtmlsiasi natura ine-
renti alla qualità di Consigliere nazionale o di componento
delle Corporazioni.

Art. 35.

Il Segretario del P.N.F. La facoltA di riesaminnre la post-
zione dei fascisti puniti e (mò revocare o modificare i provve-
dimenti disciplinari adottati.
Il segretario federale può riesaminare la posizione dei fa-

seisti puniti e determinare la cessazione, la moditienzione
o la revoca dei provvedimenti adottati ai sensi del comma 4
dell'art. 31. Quando si tratti dei provvedimenti di. ritiro
della tessera, di radiazione o di esynisione, pnò avanzare
motivate proposte al Segretario del P.N.F. al quale spetta la
decisione sulla riammissione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 gennaio 1940-XVIII

VITTOltlO EMANUELE

MUSSOLIlW
Visto. Il Guarrlosignli: GMNDI
[?cgistrato alla Corte dei conti, arldi 13 febbrrtfo 1940-XVIII
Atti dcI Governo, reyfstro 418, fogifo 53. - MANCIN1

i

REGIO DECRETO 25 gennaio 1040-XVIII, n. 34.
Estensione al personale amministrativo di gruppo A del blo.

nopoli di Stato delle disposizioni contenute nel R. decreto 20 no.
Vembre 1930-IX, n. 1482 e successive modificazioni.

VITTORIO EMANUELE III
PR GRAZIA Dl Olo it PMB VOLONTA DELLA NAZIONS

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA

IA1PERATOllE D'ETIOPIA

Visto il II. decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, e suc-
cessive modificazioni, sull'ordinamento gerarchico delle Am-
ministrazioni dello Stato;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II, n. 20fl0, e succes-

sive moditienzioni, snilo stato giuridico degli impiegati civili
delle Amministrazioni dello Stato;
Visto il decreto Ministeriale 20 febbraio 1928-VI che deter.

mina i ruoli speciali del personale dell'Amministrazione dei
monopoli di Stato, e suercasive modificazioni;
Visto il R. derreto 20 novembre 1930 IX, n. 1482. riguar-

dante le promozioni nei vnoli.dei personali civili di gruppo A,
e successive modifienzioni;
Ritenuta in necessità di estendere al personale amministra-

tivo di P categoria, gruppo A, dei Monopoli di Stato, lo dispo-
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mizioni del citato R. decreto 20. novembre 1930-IX, n. 1482,
e successive modincazioni;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926-IV, a. 100;
Mentito il Consiglio di amministrazione dei monopoli di

Stato;
Udito 11 Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro 31inistro Segreta.rin iti Risto ner

à tinanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo voico.

Sono estese al personale amministrativo di P categoria,
gruppo A, dell'Amministrazione dei monopoli di Stato le

digpOSÌEloni di cui al R. decreto 20 novembre 1930-IX, n. 1482,
e successive modificazioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 gennaio 1940-XVIII

VITTORTO EMANUELE

MUSSOLINI - DI RIWEL
Visto, ti Guardasigtili: GluNDI
11egistrato alla Corte (tei conit, adÆ 14 febbraio 1940-XVIII
Atti del Governo, registro 418, foglio 63. - MANclNI

I)ECRETO DEL DUCE DEL FASOISMO, CAPO DEL. GO-
VEILNO, PRESIDENTE DEL COMITAÏO DEI MINISTRI,
13 febbraio 1940-XTHI.
Conferma in carica del presidente dell'Istituto federale di

credito agrarlo per il Piemonte, con sede in Torino.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

PRESIDENTE DEL COMITATO DEI MINISTRI

PRH LA DIFESA DIOL lildPARMIO E PER L'IDSEllClZIO DEL CREUffO

Veduti i Regi decretidegge 29 luglio 1927-V, n. 1500, e

29 luglio 1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle

leggi 5 luglio 1928-VI, n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, nu-
mero 8130, riguardanti l'ordinamento del credito agrario;
nonchè il decreto Ministeriale del 23 gennaio 1928-VI che

approva le norme regolamentari per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509;
Veduto l'art. 14 dello statuto dell'Istituto federale di

medito agrario per il Piemonte, con sede in Torino;
Ritenuta Purgente necessità di provvedere alla nomina del

go esidente dell'Istituto predetto per gli esercizi 1940-1941;
Veduto l'art. 14 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,

m. 875, sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della

funzione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo

JS38-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Decreta:

U conte cas. di gr. er. ing. Adriano Tournon, Senatore

del Regno, è confermato presidente delFIstituto federale di

e redito agrario per il Piemonte, con sede in Torino, per
gli esercisi 1940-304L
n presente decreto sarA pubblicato nella Genetta Uffb

efale del Regno.

Roma, addì 18 febbraio 1940-XVIll

4621) MUSSOLINI

DECRETO DEL DUCE DEL FASCISMO, OAPO DEL GO.
VEILNO 31 gennaio 1940 XVIII.
Conferma nella qualità di consigliere nazionale della. Ca•

mera del Fasci e delle Corporazioni ai fascisti Øsorgio Ilicci e
Arnaldo Sertoli.

IL DUCE DEL FASCISMO
CAPO DEL GOVERNO

Visto il proprio decreto in data 11 marzo 1939-XVII col
quale veniva riconosciuta .la qualità di Consigliere nazio-
nale della Cantera dei Fasci e delle Corporazioni, tra gli
altri, al fascista Giorgio Ricci per la ,carica di componente
la Corporazione delle costruzioni edili;
Visto il proprio decreto recante la data 31 gennaio

1940-XVIII con cui il fascista Giorgio Ricci viene trasfe·
rito nella Corporazione della zootecnica e della pesca, in
sostituzione del fascistadrnaldo Bertoli, il quale cessa dalla
carica di consigliere effettivo di detta Corporazione e viene
trasferito nella Corporazione delle costruzioni edili in sosti-
tuzione del predetto fascista Giorgio Ricci;
Visti gli articoli 3, comma 1°, 5, 8 e 9 della legge

19 gennaio 3930-XVII, n. 129, istitutiva della Camera dei
Fasci e delle (3orporazioni

Decreta:

Al fascista Giorgio Ricci è confermata la qualità di Coit-

sigliere nazionale della Camera dei Fasci e delle Corpora.
zioni per la carica di componente la Corporazione della
zootecnica e della pesca, cessando per la qualifica di com-

ponente la Corporazione delle costruzioni edili.
E' confermata la qualifica di Consigliere nazionale della

Camera dei Fasci e delle Corporazioni al fascista Arnaldo
Bertoli per la carica di componente la Corporazione delle

costruzioni edili, cessando per la qualiflen di componente
la Corporazione della zootecnica e della pesca.

Roma, addì 31 gennaio 1940-XVIll

(621) MUSSOLINI

DEORETO DEL DUCE DEL FASCISMO, CAPO DEL GO-
VERNO, 26 genna.io 1940-XVIII.
Autorizzazione a11'Opera nazionale per i combattenti ad occu.

pare alcuni immobili nel Bacino del Volturno.

IL DUCE DEL FASCISMO
OAPO DEL GOVERNO

Veduto 11 regolamento legislativo dell'Opera nazionale

per i combattenti approvato con R. decceto·legge 16 set.

tembre 1926-IV, n. 1606, convertito nella legge 10 giugno
1927-V, u. 1100;
Veduto 11 R. decreto-legge 30 marzo 1933-XI, n. 291, con.

Vertito nella legge 15 giugno 1933-XI, n. 827;
Veduti gli articoli 4 e seguenti del R. decreto-legge 11 no-

Vembre 1938-XVII, n. 1834;
Veduta la richiesta dell'Opera nationale get i combattenti

in data 18 gennaio 1940-XVIII;
Veduto 11 proprio nulla-osta concesso all'Opera nazionale

per i combattenti per l'attuazione del piano di trasforma·
zione dei terreni in appresso e pel trasferimento di essi al·

POpera medesima ;
Ritenuta la urgente necessità, ai ñni della boniüca sinte·

grale del Bacino del Volturno, di consentire all'Opera pre-
detta la occupazione provvisoria degli immobili stessi;

Decreta. -

Art. 1.

L'Opera nathmale per i combattenti è autorizzata
ad occu-

pare immedistaniente in tutto
o in parte gli immobili qui

aggresso elentati:
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DITrA INTEST&TA Di OATANTO Gomune Issomuth
nn< suo un u. ant,

si

1 Ucciero Nicola di Sebastiano, liv. al Vitia Literno La Lenzetta 15 22 0 89 19

Comune di Villa Literno 16 72 0 37 20

Totale . . .
0 70 39

2 Tavoletta crescenzo fu Crescenzo, liv. e e 15 25 0 37 50

al Comune di Villa Literno

8 Cassandra Giovanni fu Francesco, 117. 5 a lô 27 0 89 60

al Comune di Villa Literno

4 Votta Giuseppe fu Pasquale, liv, al e e 16 20 0 42 00

Comune di Villa Literno

Di Puorto Pasquale fu Francesco, uv. e a 16 25 0 44 25

al Comune di Villa Literno

O Di Caterino Luigi, Giovanni. Tam- e a 1ð 9 0 50 02
maro Mario e Genoveffa fu (riu

seppe proprietaría e Caputo Filome
na, vedova. usufr. 10 parte

I Comune di Villa Literno , , , , ,
e a 16 a 0 03 60

40 0 38 64
43 0 39 60

91 0 37 83

94 0 37 43
00 0 17 80

56 0 37 09

Totale . . .

2 12 80

I
8 Lettlero Cuomo fu Clemente, liv. al i s 15 81 0 41 28

Comune di Villa Literno -- -i---==...

9 01 Frala Tammaro di Antonio, liv. al a s 15 21
0 37 20

Comune di Villa Literno -

10 Fabbozzi Glovanntna di Francesco, a a lð 19 0 "5 34

maritata Ucciero, liv. al Comune

di Viua Literno

11 Cactero Vincenzo fu Carmine, liv. al e e 15 18 0 37 .59
Comune di Villa Literno 20 0 37 42

Totale a = •
0 75 01

12 Paone Alfonso fu Nienta, liv. al Co e s 15 1 0 37 12

mune di V111a Literno
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DITTA £NTESTATA O CATASTO Cornun. Looalit,e a

he Prino. Sub. Ha Art Cenb

13 Tavoletta Domenico di Antonio, liv. Villa Literno La Lenzetta 15 32 0 19 27

al Comune di Villa Literno

14 Noviello Andrea di Giuseppe, liv. al e a 15 16 0 38 55

Comune di Villa Literno

15 FL eiero Sebastlano fu Antonio, liv. al a a 15 16 0 36 40

Comune di Villa Literno

16 favoletta Vincenzo di Giuseppe, liv e e 16 28 0 34 31
al Comune di Villa Literno.

17 t'edana Gennaro di Giuseppo, liv. al • • 15 29 O 39 67

Comune di Villa Literno

is Melvino Nicola fu Raffaele, liv. al a • 15 28 0 38 71

Comune di Villa Literno

10 Verde Tammaro fu Pasquale, liv. al a e 15 80 0 40 00

Comune di Villa Literno ...

20 tunnone Nicola fu Schastiano, liv. al a e 15 17 0 Se 14

Comune di Villa Literno

21 Diana Augusta fu Carlo, liv. al CD a e 15 12 0 88 71

mune di Villa Literno

22 Ucciero Sebastiano fu Nicola, liv. al e e 13 23 0 40 06

Comune di Villa Literno

23 Mastrominico Marianna fu Luigi. ved a • 15 10 0 38 70

Melo, ilv. al Comune di Villa Li-
terno

24 Di Frala Tammaro fu Raffaele, liv. al a e 15 13 0 37 59
Coluune di Villa Literno

23 Ganglione Rosina fu Domenico, mari· s a 1ß 82 0 39 76

tuta Ucclero, liv. al Comune di Villa 24 0 48 26

Literno

Totale . . .
O 88 02

I

2ò Masto Nicola e Giuseppe fu Tammaro a e 15 24 0 38 23

e Di Fraia Clel:a di Carmine, liv.
al Comune di Villa Literno

27 (Melero Carmela fu Sebastiano, liv. a e 16 11 0 88 23

al Comune di Villa Literno
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DITTA INTESTATA IN OATASTO 00mune Lo0alith

N. di nappa Superßcie

.

A Prine. Sub. Ha, Are Ceú¾

gg Diana Tammaro fu Luigi, liv, al Co· Villa Literno La Lenzetta 15 20 0 87 17

mune di Villa Literno

gg Di Dona Antento fu Mattia, liv. al a a 15 27 0 19 28
Comune di Villa Literno

gg 1 Ciliendo Lvisa di Paolo, liv. al Co a a 1ð 14 0 8ð 94

i mune di Villa Literno

g) Mazzarella Vincenzo fu Pietro usufra a a 16 61 a 0 19 65

e lWazzarella Rosa di Vincenzo, pro.

pr., liv. al Comune di Villa Literno .

82 Musto Teresa tu Tammaro, liv. al Co a a 16 85 0 80 07

mune di Villa Literno

83 Cirillo Francesco fu Nicola, liv., al s a
, 16 03 b 0 17 32

Comune di Villa Literno

gg
Caterino Fedele di Francesco, usufr. > • 16 65 b 0 17 Si

e Caterino Rosa di Fedele, propr.,
liv. al Comune di Villa l.iterno ,

gg Pagano Angela di Antonio, maritata e a 16 73 0 85 02

Zullo, liv. al Comune di Villa Li-

terno

36 Ucciero Cesare di Antonio, liv. al Co a a 16 66 0 40 6

mune di Villa Literno

gy Della Corte Domenico fu Giuseppe, s a 16 10 0 89 28

liv. al Comune di Villa Literno

88 Casetano Giovanni fu Pasquale e Uc- a a 16 71 0 87 20

clero Vincenzo di Tammaro, liv. al
Comune di Villa Literno

89 Diana Vincenzo fu Antonio, liv., el a a 16 70 0 81 11

Comune di Villa Literno

40 Ucciera Tammaro fu Francesco, liv. s a 16 77 0 43 61

al Comune di Villa Literno

41 Letizia Ahnidatenu in Sunislao, liv., a a 10 78 0 80 07

al Comune di Villa Literno

42 Diana Giuseppe di Francesco e Leti- a a 16 ðl 37 83

zia Gaetana in Raffach
,
liv. al Co-

mune di Ynta Literno
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N.digiBµmt dBMfrümb

o DITTA INTESTATA IN CATASTO Comune Isonalith

43 Fabozzi Carlo fu Pietro, Fabozzi ca- Villa Literno La Lenzetta 16 46 0 88 90
rolina di Carlo,Hv.al Comune di
VLua Literno

44 Di FVatta hilchele fu Cnscenzo,Uv.. • e 10 56 0 87 03
al Comune di Villa Literno

45 Guaglione Raffaele fu Domenico,uy., a (e 16 5ð 0 85 37
al Comune di Villa Literno

(0 Fabozzi Giovanni fu Agostino,11v.al e e 10 75 0 88 48
Commune du V1Ha Literno

gy Votta Raffade fu Filippo, HY. al Cgm 5 E 16 64 0 Bo 48
mune di Vius Litorno

48 Melorio Alftero fu Luigi, liv. al Co- e a 16 57 0 86 87
raune di Villa Literno

49 Tavolet01 Gaetano fu Pasquale,Hv.al e e is gg 0 87 85
Comune di Villa Literno

ð0 Cillento Arnalla di Paolo, Hv. al CA" s e 10 Og 0 88 95
mune di Vi]Ba Literno

gi Cassandra Giovanni fu Francesco,liv. a a Ig gg 0 87 67
11 Conaune di VIHa Literno

ð2 Coviello Dionigi, Ferdinando o Car- a a 10 47 0 88 64
mine fu Pietro-Paolo, propr e Pas
sarellt Maria-Paola dlAnkmio.usu-
fr in parte, liv. al Comune di Villa
Literno

68 Schiavone Annundata di ........ ved, a a 10 Og 0 86 63
Russo. HY. al Comune di Villa Li-
terno

ð¿ DI Fratta Gituseppe fu Tommaso. s e 10 58 0 80 23
UV.al ComuuW diVilha Literno

5 Palmiero Pietro di Nicola, HY. al Co- • • 16 40 0 88 61
Daune di Villa Literno

50 Tavoletta Vincenzo diAntonio,Hv.al s s 10 08 0 89 60
Comune di Villa Literno

B1 Ucciero Tommaso fu Pasquale, liv. s s 10 6¶ 0 35 75
al CornunediViUa Literno

68 Potenza Francesco fu Domentco, HY. e s 10 TO O 80 89
al Coniune dB Viua Literno

i
-
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II
I

N. di nappa 3npernele

DITTA INTESTATA IN OATASTO Comune LooalttA

.
A Prtne. Sub. Has Are Cent

0 Mazzarella Vincenzo fu Pietro, liv. ViHa Literno La Lenzetta 10 04 b 0 19 60
al Comune di Villa Literno

60 Sabatino Antonio fu Raffaelo,Hv.al , a .16 00 0 80 89
.

Con3une di Vina IAterno

61 Iannone Sebastiano ed Attilla fu Gio- , a 10 9 0 86 87

Vanni, HY. al Cornune di Villa Li-

lerno

62 Catazzo Stefano di Giuseppe, liv. al a a 10 20 0 88 00

Comune di Villa lliterno

63 Fabozzi Vincenzo fu Giuseppe,Hv. al , a lo 92 0 87 03

Comune di Villa Literno

64 Catarino Fedelo di Francesco, usufr· s a 10 65 a 0 17 03

e Gaterind Laura di Fedele, propr.
Hv. al Comune diViBa Literno

gy Cordho Agostino fu Gennaro, Hv. al. a a 10 93 0 84 14

Commune di Villa Literno

06 Basile Rosa fu (Museppe, liv. al Ce a a 10 00 0 87 8ð

naune di Villa IJterno

• 07 Caterino Tarunaro di Vincenzo, liv. a a 10 0ð 0 86 89

al coniune di Villa Literno

08 Iannone F311ppo fu Sebastiano,Uv.al a a 10 80 0 3ð 43

Comune di Villa Literno

gg Di Praia Michele di Tammaro, liv. al a a lo 82 0 85 75

Comune di Villa Literno

TO Griffo Antonio fu h†atteo, liv. al Co· • s 10 97 0 86 87

ilmne di Villa Literno

y) Bocchiero Andrea fu Nicola, liv. al a a 16 90 0 40 24

Conlune d1Villa Literno

72 Abate Giovanni tu Raffaele, By. al a a 10 01 0 38 79

Comune di Villa Literno

73 Tarnburnno concetta tu Nicohl, liv. a a 10 98 0 8ô 87

al Comune di Villa Literno

14 Tauaorio thaberto di ......liv.al Coniu- a a 10 88 0 80 87

me di VHla Literno
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I I I I

N. © mappa Supernole

DITTA INTESTATA IN CATASTO Oomune LooaBtà

Prina; Sub, Bag Are Cent

Tð Pedana Maria, Lorenzo, Carmela e Villa Litorno La Lenzetta 10 80 0 88 16

Tammaro fu Nicola, 117. al Comune ........
...---- .........-

di Villa Literno

TO Diana Carlo fu Alessandro, liv. al Co- a s 10 8ð .
O 87 52

mune di Villa Literno ---

gy Natale Clementina fu Antonio, liv. al a e 16 84 0 ß1 03
Comune di Villa Literno ---

98 Ferraro Tommaso fu Francesco, liv. a a 10 74 0 88 24

al Comiine di Villa Literno

99 Fabozzi Orfeo, Alessandro, Tammaro a a 10 02 0 87 10
e Giuseppe fu Raffaele e Russo Ma- I-

ria Giuseppa fu Luigi, liv. al Comu-
De di Villa Litorne

80 Capasso Eleonora di Pasquale, liv. al s a - 10 87 0 80 92

Comune di VH1a Literno ----

81 Scudiero Cuomo e Stella fu Giuseppe, a 10 50 0 40 92

propr. e Tavoletta Maria- Raffaeta,

ved. Scudiero usufr. in parte. liv.
al Comune di Villa Literno

82 Diana Antonio fu Luigi, liv. al Co- s a 10 81 0 80 23

mune di Villa Literno

88 Caterino Vincenzo fu Antonio, HT. al s a lo 80 0 88 15

Comune di Villa Literno

64 Ucetero Vincenzo fu Antonio, lit. al s a 10 89 0 41 87

Comune di Villa Literno

86 Tonziello Raffaele di Nicola, liv. al s a 10 88 0 88 48
' Comune di Villa Literno

80 Martino Francesco fu Sebastiano, Hv, a a 16 48 0 88 0

al Comune di Villa Literno

St Diana Prancesco to Domenico, liv. al a a lo 87 0 88 80

Comune di Villa Literno ,

88 Scudiero Tommaso fu Rattaele, liv. a a 10 88 0 82 70

al Comune di Villa Literno

89 Tavoletta Vincenzo di Michele, Hv. al s a lo 41 0 88 48

Comune di Villa Literno

00 Diana Giuseppe di Francesco, 111, al a a lo 45 0 80 76

Comune di .Villa Literno
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I

N. di maapa Superticle

DITra INTESTATA IN CATASTO Comune LocalitA
&• Prina Suk Ba Are Cont..

91 Cirillo Anna fu Nicola, Ily. al Comune Villa Literno La Lonzetta 16 63 a 0 17 31
di Villa Literno

02 Caterino llegina fu Bartolomeo, pro- e i 16 45 0 37 08
prietaria, ed Ucetern Teresa fu Vin-

cenzo, usufr in parte, liv. al Co-
mune di ViBa Literno

03 Tannone sebastiano e Gaudenzio fu e a 10 86 0 35 11
Francesco, 111. al Comune di Villa
Literno

94 Ciliento Snivatore di Paolo, 117. al 8 10 30 0 39 70
Comune di Vula Líterno

95 Iavarazzo Donato fu Raffaele, liv, al a a 10 84 0 84 95
Coluune di Villa Literno .

96 Felnen Vincenzo di Pietro, liv. al Co- a e 16 31 0 35 27
luune di Villa Literno

07 Russo Nicola e Francesco fu Vincen- a a 16 33 0 85 59

zu, ui. al Comune di Villa Literno

'Art. 2. Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Connietto
provinciale delle corporazioni, dalla Deputazione di horsa,

Le relative indennità di occupazione, in mancanza di e dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di Milano e
cordo fra le parti, saranno determinate a norma siell'art. 8 dall'ispettore del Tesoro adsletto;
del citato R, decreto-legge 11 novemore 1938-XV11, n. 1834. Visti i Itegi decreti-legge 7 marzo 1925-11, n. 222, e 9

Art. 3.
.

aprile 1925-11, n. 375;

All'atto della presa in possesso degli immobili soprude-
Deereta:

scritti verrà compilato lo stato di consistenza, a norma del- Il sig. Arnoldo Moroni di Carlo è nominato rappresen-
l'art. 6 del sopracitato Regio decreto-legge n. 1834. tante del sig. llante Merli fu Costante, agente di cambio

presso la Borsa di Milano.
Itoma, addi 26 gennaio 1940-XVIII

Roma, addì 5 febbraio 1940-XVIII
p. fl DUCE del Fascismo, Capo del Governo

a souosegretario di stat,, (595) Il Ministro: Dr Rrver,
alla Presidenza del Consiglio del Aftnistri

I

(479) Loios Rosso

. DECRETO MINISTERIALE 5 febbraio 1940-XVIII.
Cessazione det sig. Mulachiè Armando daH'incarico di rap.

DECRETO MINISTER1ALE o febbraio 1940-XVIII. presentante di agente di cambio presso la Borsa di hillano.

Nomina del sig. Arnoldo Moroni a rappresentante di agente
di cambio presso la Borsa di Milano. IL MINISTRO PER LE FINANZE

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Dante Merli fu Un•

stante, agente di enmhio presso la Borso di Milano, ha chie-
sto la nomina a proprio rappresentanto del sig. Arnoldo Mo-
roni di Cario:
gista il relativo atto di procura ¡ .

Visto il decreto Ministeriale n. 6087 in data 20 ottobre
'1927, col quale il sig. Mulachiè Armando di Alessandro, fu
nominato ratypresentante del sig. Giuliari Arcidade, agente
di cambio in soprannumero presso la Borsa di Milano;
Visto il decreto Ministeriale 10 febbraio 1933-X I, n. 777,

coi gnale, in seguito al passageio del sig. Giuliari Arridndo
nel ruolo degli agenti di cambio della Boras di Milano, 11
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sig. Mulachiè Armando fu confermato rappresentante alle
grida del detto agente di cambio;
Visto che con atto in data 30 dicembre 1939-XVIII per

notaio Ugo Carnevali di Milano, l'agente di cambio sig. Giu-
liari Arcidade ha revocato la procura già data al menzio-
mato sig. Mulachiè Armando;

Decreta:

Il sig. Mulachiè Armando di Alessandro cessa dall'inca-
rico di rappresentante alle grida deÏ sig. Giuliari Arcidade,
agente di cambio presso la Borsa di Milano.

Roma, addì 5 febbraio 1940-XVTII

998) 11 Ministro : DI REVEL

I -

DECRETO MINISTERIALE o febbraio 1940-XVIII.
Cessazione del sig. Pisarelli Adolfo dall'incarico di rappre.

sentante di agente di cambio presso la Borsa di Roma.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 16 febbraio 1935-XIII, n. 1740,
col quale 11 sig. Picarelli Adolfo fu Saverio, fu nominato

rappresentante alle grida del sig. Edmondo Mezzano, agente
di cambio presso la Borsa di Roma;
Visto che con R. decreto del 4 gennaio 1940-XVIII sono

state accettate le dimissioni dalla carica presentata dal detto
agente di cambio in data 22 settembre 1939-XVII;
Visto che, in conseguenza, è decaduto il mandato confe-

rito al sig. Picarelli Adolfo;

Decreta :

Il sig. Picarelli Adolfo fu Saverio cessa dall'incarico di
rappresentante alle grida del sig. Edmondo Mezzano, agente
di cambio presso la Rorsa valori di lloma.

Itoma, addì 5 febbraio 1940-XVIII

(596) ll Ministro: DI REVEL

DEORETO MINISTEllIALE 6 febbraio 1940-XVIII.
Nomina del sig. Previt Arturo di Itomano a rappresentante

di agente di cambio presso la Borsa valori di Trieste.

1L MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la domanda con la quale il sig. Arrigo Collamarini
Risogni agente di cambio presso la Borsa di Trieste, ha chie-
sto che sia nominato suo rappresentante il sig. Previt Ar-
turo di ltomano;
Visto il relativo atto gi procura;
Visti i pareri favorevoli al riguardo espressi dal Consiglio

piovinciale delle Corporazioni, dalla Deputazione di borsa
e dal Comitato direttivo degli agenti di cambio di Trieste;
Visti i llegi decreti-legge 7 marzo 1925-II, n. 222, e 9

aprile 1925-11, n. 875;

Decreta:

Il. sig. Previt Arturo di Romano è nominate rappresen-
tante del sig. Arrigo Collamarini Bisogni, agente di cam-
bio presso 14 Borsa di Trieste.

Roma, addi 0 febbraio 39406XVIII -

11 Ministro: IN Rave
(507)

DISPOSIZIONI ECOMUNICATI
MINISTERO DEI.LE TINANZE

DIREZIONE GENERAIE DEL DEBITO PUBBLIŒ

DifBde per smarrimento di ricevuto di titoli del Debito pubblico

(la pubblibuziëÃ¢). Elenco n. 118.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento dellO 60ttOiß•
dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1838 -•'Data: 15 no-

vembre 1938 - Ufficio che rilasciò la ricevuta Regia. tesoreria di
Agrigento - Intestazionei Valentt Rosario fu Pietro - Titoli del
Debito pubblico: qhietanze, capitale L.'800.

: Numero ordinale portato dalla ricevuta: 263 - Data: 24 otto-

bre 1938 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Pa-
via - Intestazione: Bottani Pietro fu Gipv. Antonio - Titoli del

.
Debito pubblico: quiefanze, capitale L. 600.

Numero ordinale portato dÁlÏa ricevuta: 614ß Úate: 9 otto-

bfe 1939 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesbreria di Bo-
logna - Intestazione: Mazzanti Valentino fu Giacomo - Titoli del
Debito pubitlico: quietanze, capitale L. 1700.

I Numero ordinalb portato dalla ricevuta 5655 - Data: 22 ago-
sto 1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di Fog•
gia - Intestazione: Stoppino Amelia fu Fedele - Titoli del Debito

pybblico: quietanze, capitale L. 1400.
i Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2381 - Data: 21 feb-
braio 1938 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di

Lbece - Intestazione: Garzia Salvatore fu Luigi - Titoli del Debito
pilbblico: quietanze, capitale L. 1100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3593 - Dath: 2 set•
tqmbre 1939 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di
Venezia - Intestazione: Piacentilli Romana fu Osväldo - Títoli del
Debito ipubblico:- quietanze, capitale L. 400.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 4159 - Data: 2 set-
tdmbre 1939 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Regia tesoreria di
Mantova - Intestazione: Bortolotti Pietro fu Giuseppe - Titoli del
Debito pubblico: quietanze, capitale L. 1100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: . . .
- Data: 30 otto-

bre 1935 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di Agri-
gento - Intestazione: Tramuta Caterina fu Giovanni - Titoli del
Debito pubblico: certificato consolidato 5 per cento, rendita L. 80.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 17 - Data: 21 dicem-
bYe 1938 - Ufficio che rilaseio la ricevuta: Intendenza di finanza: di
Rovigo.- Intestazione: Pelà Benvenuto fu Vittorio - Titoli del
Debito pubblico: certificato redimibile 3 per cento (910), capitale
L. 3500. .

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2215 - Data: 28 novem-
bre 1939 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Ufficio Ric. Debito pub-
blico - Intestazione: Spreafico Giovanni fu Luigi - Titoli del De•
bito pilbblico: quattro obbliga210ni Ferr. Adriat. 3 per conto, capi-
tale L. 2000.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2218 - Data: 28 novení•
bre 1939 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Ufficio Ric. Dobito. pub-
blico - Intestazione: Spreafico Giovanni tu Luigi - Titoli del De-
bito pubblico: cinque obbligazioni Fert. Sicule 3 per conto, capi-
tale L. 2500.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2508 - Data: 10 otto-
bre 1939 - Ufffelo che riiadefó la ricevuta: Regia tesoreria di Bari -
Intestazione: Colasuonno Giovanni fu Carlo - Titoli del Debitð
pubblico: quietanze, capitale L. 100.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 48887 - Data: 11 otto•
bre 1939 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Regia tesoreria di To.
rino - Intestazione: Fornaresio Luigi di Pietro - Titoli del Do-
bito pubblico: quietanze, capitale L. 500.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
81 diffida chiunque posea avervi interesse, che trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzioña deBa relativa ricevuta, la quale riinarrà di nessun
valore,

Roina, ad 1 80 gennaio 1940-XVIIÌ

(810) Il direttpre generalg i POTENE4 '
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MINISTERO DELLE FINANZE C 0 NC 0 RS I
Dutstiumb tiENEluta Del. TEsuno · PonTAFUGLiu Dal.LD STATO

Media del cambi e del titoli

del 13 febbraio 1940-XVIII

Stati Uniti America (Dollaro) . .

Inghilterra Sterlina,
.

Francia 'Franco) .

Svizzera Franco). . • a . . . .

Argentina Peso carta) .

Belgte Belgas) . .

Cutmda llollaro) , .

Dannnarca Corona) . , ,

Egitto *I.tra egiziana) . .

Gerinania Helchinallt) * 4 8 e h e a

Jugoslavia .Ilinaro) , , , ,

Norvegia Corona) , , , , , , ,

Obtuda Flortno,
. , , , , , , ,

Pprtugalin Brudo) . ,

Svezia Corona, . . , . , ,

Bulgaria II.eval ICambio di Clearing) · · • •

Ceruslovacchia (Corunus Cambio di Clearing) , ,

Estonia (:oronal Cambio di (lleuring , ,

Germanus Reichmark; Carnhia di Clearnag) . .

Grecto ' Ornema, Untrbro di (:Inaring) . , , ,

i.ettut:18 .I.ut) Canitska di i learitig) , , , ,

Polonia 7.loty) 'Cambto di Clearing) , , , ,

Romani.. •l.en it.nesshin is Cienrtug) . , , ,

Spagna Peneta) ICambio di Clearing) . . . .

Turchia I.fra turca :Cambio sti (:learing) . .

Ungheria (Pengo) (Cambio ett Cienrine , ,

Svizzera IFrancol (Cambio di Clearing) . , ,

Ren<11ta .4..'In % 1906) . , , . , , , ,
Id 3.50 % 11902) . e a e a a e a
Id 3,00 % l.ordo

. . . . . . •

Id 5 % 1935) . . , , , .

Prestito Redimibile 3.50 % (1954) . . . . ,

Id Id 5 % 19R6) . , , 4 ,

Ohbligaziont Venezte 3,50 % , , a ,

Buont novninall 5% Scadenza 1940 . . . .

Id. id 5 % id. 1941 .

Id. Id 4 % Id. 15 febbrato 1943 a

Id. Id 4% Id. 15.dirembre 1943 .

Id. Id 5 % Id. 1944

N. 38 MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Istituzione in inddis Abeba di una sede di esami per posti di,
, 19,80 impiegato ausiliario con contratto a termine nell'Amininistra•
, 78, 13 zione de11e poste e dei telegrafi per i candidati residenti
. 44, 65 nell'ianapero.

4' IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

. 3, 3325 Vi3to 11 decreto Ministeriale del 24 giugno 1939-XVII, pubblicato

. 16,90 nella Gazzetta (1/ficiale n. 185 del 9 agosto successivo, col quale ð

. 3, 8JA stato bandito un concorso a 180 posti di impiegato ausillario con

. 80, 74 contrat.o a termine nella Amministrazione delle poste e del tele-

. 7, 80 graft;
a 44, 42 Riconosciuta l'opportunità d1 istituire nell'impero una sede di
. 4, 476 esame per i candidati ivi residenti;
. 10,51
, 0, 7277 Decreta:

. 4, 695 Art. 1.

In agglunta alle sedi di esame, indicate nel bando di concorso
a 65,70 a 180 posti di impiegato ansillario di cui al decreto sopracitato A
a 4, 697 istituita una sede di esame in Addis Abeba per i candidati residenti
, 7, 6330 nell'Impero.
. 14, 31 Art, 8.
, 3, ß751

La prova scritta del concorso stesso ð flssata per il 10 marzo

. 13,0431
1940-XVIII.

, 193,24 Roma, addl 11 febbraio 1940-XVIII
. 15,29 (629) 18 Ministro: HOST VENTURI
. 3, 852
445, 43

Diario delle prove scritte del concorsi a posti di allievo ispettore
71, 10 nell'Amministrazione delle ferrovie dello Stato

In relazione al punto Go degli avvisi-programnia approvatt cot
*

* decreti Ministeriali nn. 1284, 1283, 1286 e 1287 in data 17 ottobre 1939,
. 91, 80 pubblicati nel supplemento alla nazzetto lifficiale del Hegno in data
, 67, 76 3 novembre 1939-XVIII, n. 256. si comunica che le prove scritte per
• i sottoindicati concorsi avranno luogo a Roma nel giorni appresso
, 91. 525 segnati:

99. 475'

99, 225
Allievo ispettore medico chirurgo, 1, 2. 3 marzo 1940;

'

96 93 Allier ispettore ingegnere, 10, 11 inarzo 1940:
'

gg Allievo ispettore chimico. 12, 13, 14, 15. 16 marzo 1940;
·

95, 575 Allievo ispettore ingegnere chimico, 17, 18, 19, 20 marzo 1940.

(034)

MINISTERO DELLE CORPORA2IONI MINISTERO

Comunicazioni concernenti l'elenco C delle aziende industriali
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

ebrc mmerciali appartenenti a cittadini italiani di razra Proroga del concorso a premi per incoraggiare la venaita
ca. al dettaglio del pesce fresco

Variazioni apportate all'elenco C. art. 52 (Aziende non interas-

santi la difesa della Nazione e che non impiegano cento persone
i cui titolarl 0 soci appartengono alla razza ebraica. (Biferimento
alla Gaziettis Ufficiale n. 258, pag. 5111).

N. d'ordine 3. - Azienda: Foa Oreste fu Giacobbe, Asti - Og-

getto di esercizio: mobili, tenderie, ecc. - Variazioni: Donato alla

moglie signora Gromeo Palmira fu Pietro con atto 26 giugno 1939-XV11.

N. d'ordme 1ß - Azienda: Schiumach Pacifico fu Sälomone, Asti -

getto di esereizio· Commissionario e mediatore cereali - Varia-

ni: Loggasi Sciunilach Pacifico.

H. MINISTRO PER L'AGR1COLTURA E PER I E FORESTB

Visto 11 proprio decreto in data 30 ottobre 1939-XVill, registrato
alla Corte dei conti a<tdì 13 dicembre 1939-XVIII, registro n. 19 Mini-
stero agricoltura e foreste, foglio n. 91, con 11 quale venne bandito
un concorso a preml per incoraggiare la vendita al dettaglio det

pesce fresco.
Ritenuta la necessitit di prorogare il termine per la presentazione

delle domande di partecipazione al concorso stabilito dall'art. 4
del decreto sopraindicato;

Decreta:

ftomn, addl 7 gennaio 1940-KVIH Articolo unico.

A seguito della n.vnen dona entomnen n usuann of confronti

del giudeo Giovanni Wernikoff l'azienda e Ditta 1ndustria minglieria

di Giovanni Wernikoff a con sede in on.ugo .. . Ne Pr i aone n. 1,

à dankilata dall'elenco ( delle aziende industriali e cunimerriali

appartenenti a cittadini Italiani di razú ehtnica. puhtlirato nella
Ce::etta (1ftleiale del Regno n. 27ß del 28 noventbre 1939-XVIII.

Il termino per la presentazione delle domande di partecipazione
al concorso bandito col decreto Ministeriale di cui alle premesse,
stabilito al Si niarzo 194tNXVIII.

11 ptesente decreto sarã invlato alla Corte del conti per la regt-
strazlone

Roma, addl 30 dicembre 1939-XVIII

(ß35) .
Il 31/nistro: TASSlNUlf

LONÖO LÚTGf VITTORIfÍ. Ilfrettore
- Roma, addi 7 febbraio 1940-XVIH SANT1 RAFFÃÈf.E, gerente

(GIS) Roma -. Istituto Poligrafico dello Stato -- G. Ce
.


